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SEN&TO DEL RICGNO - SESSIONE DEL 1860' 

• 

TOH7\.\TA O EL 2 LUGLIO 1860 

·' 
r • 

PRESIDENZA DGL PRESIDENTI )U.RCllESI AL1'1Jo;RJ. 

SOlHIARIO . .Alli diverBi - Nomina dtlla C°"""'88W... per l'ua""' del Codiu: cWil• - LettMrtJ e ""1vppo dolltJ 
proposta dtl 1tnalore Linati COllllnltflU l'iltnc.riont pritioaria e a«ofldaria nell'Emilia - Presa in considera.rWroe 
• deliberari°"" di rinvio della stessa R<gli uffiri pel 6"0 ""'"" - Prestnl1J1i0Rt di quattro progetti di legge: 1° Ipo­ 
teche i10 To...-.ana; 2" FerrOt>ia altrat..,.•o alle Alpi tlceti<he; 3• CtssiORt di terreno al collegio degli artigianelli;,. 
Torino; 4° Prestito di l~O fflilioni - ApprOt'W'iORt dtl progetto di legge per vna letia supplrlim di mille inscritti 
'""rillilfli ptl 1860 - DiacMaaiORt dtl progetto di le9ge per ...odi{icaeioni alla legge ftdl'avama-.to ntll'an1111ta 
di....,,. - ApproV<Ui°"" degli articoli I, 2 e 3 - Modi{icaeiORt all'articolo 4 prop-Osla dall'ufficio Ctn/rale, rom· 
battuta dal presidente del Consiglio e soste .. uta dal senatore .Alberto Della Marmara relatore - OsservaJ1ioni drJ 
NfllJlore &mli - &lliarifllt1lti del stllOlore Ricci a sostegno della proposta fatta dall'ufficio Ctn/rala - Parole dtl 
ltnalore Della Man..ortJ per Mli fallo personale - Risposta del moaior• Sauli - COtllidn-<Uioni dei ....atori 
Arese ed Elena - Risposta del presidente del COMiglio CatlOMr - Parole del seootor• LtJM.ti - Rigetto della 
modifica•ione all'articolo -i proposta dall'ufficio Ctftlrale - .Appr(>t)(JriORt dc/l'articolo 4 ministeriale • dei ....,. es­ 
.ftt>i, """che·dell'inliero progdlo - Prestnta1ione di"" progetto di legge - .A"""n•io di ""'interptllan11J del 
iena/ore Lau•i - .Appr<>va.riOllt dei l<!l"tnli progdli di legge: 1° per la conC<8BiOllt d'vna stradtJ ferrala atltmùli 
dalla Caw detttJ ti .Al10 pr'880 il lago d'Orla a NotVJrtJ; 2" ptl riordinafllt1lto provt>iaorio del pubblico l<rt>ino nei 
cir"""®ri di .Sàn Remo e d'Oneglia, ed in parte dtl territorio gid tJpparlemnh ai cirllOtldtJri di Niua e di Mo· 
riana; 3' per atdori11<Ui0flt di '"1J99iori flP'M e lptSO stroordinarit .... biltJnci dello Staio. • 

La aeduta ~aperta &Ile ore 2 lt2 pomeridiane. 
(Sono prMenti tutti i ministri, meno quello dell'ietru· 

1ione pubblica.) 
em•.a.me, «grllario, dà lettura del processo Ter­ 

bllle della aeduta antecedenlAI, il qn&le •iene approvato. 

.&'l"ft DrYmt, 

non trovanei noverati in queeta lista alcuni nomi ri· 
spettabilieaimi e autorevolissimi i enendo cotesti nostri 
colleghi chiamati a prender parte a tali atudi prepara· 
torii per llltro titolo, come per ... mpio i magistrati qui 
sedenti • 
. Se alle volte avyeni898 ehe uno dei membri già no1ni­ 
nati non pote1111e aoatenere il mandato cbe gli è conforto, 
pl'lllDmo che il Senato nulla avrà in contrario a che io 
Yi possa 1111pplire con altra nomina . 

Sono quindi inTitati i membri di detta CommiJaione 
a Toleni 1enza più costituire, già essendo costituita la 
CommiBlione nominata dalla Camera dei doputati per 
lo ateaao oggetto. 
craaA•••, .,grrlario, legge il .. gnente 1111nto di pe­ 

ti!ione: 
2948. Il sindaco di Cagliari, a nome di quel mani· 

cipio, porge al Senato motivate iataru;e onde ottenere 
che nulla venga innovato intorno alle prestazioni oolite 
per l'addietro a pagarsi dagli Btadenti dell'Univenità 
di Cll!liari. 

Furono fatti al Seaato i lllguonti omaggi: 
)... 1• DELI signor Domenico ~iartina, di 4 oopie di UD 100 
C-pcndio deUa Storia dtlltJ !J!UfTIJ dell'/ndiptnd"'" 
Na1W.iaJe del 1859; 

2" Dal eignor Ui1180ppe Cerini, di 12 oopio d'un mo 
ecritto relativo al Censi"""'°; 

• 

Paanll!ITS. Debbo riferire al Senato che i 18Dl\­ 
tori Pinelli, Vigliani, Gozzadini, Prinottl, Caocapani· 
Imperiali, Montanari • Camozii domr.ndano per impe­ 
riosi motivi di ufficio e di famiglia un congedo di un 
ID-. 

Chi lo accorda si alzi. 
(È accordato.) 
Rinoreecentiesimo di non aver prima d'ora potuto a.. 

dompiero Ili mandato venutomi dal Sonato, bo l'onoro 
di annunziare cbo la Commissione per l'-.ne del pro­ 
getto di Codioo civile, stato dal miniotro gnard&Rigilli 
comunicato, sare\Jbe compo1ta dai aeguenti aenatori : 
Sclopia, Cibrario, Mnsio, De Foresta, Cavori, Cadorna, 
ArnuJfo, OalTagno, Gioia, Cbi&1i, lAozi, Nazzari, Mar· 
111CCbi, Poggi e •'arina. 
li Senato comprenderà fr.cilmente il motivo per cui 
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rauioun:. L"ordino del giorno port1. la lettura 
della propoet.& Lin&ti, stata 1.utoriuata dagli uffizi ra­ 
dunati nella ...i1. dello conferenze. 

Questa proposta • 0011 concepita. (Vedi voi. D°""­ 
llltftti, pag. b37.) 

e Il Governo del Re è autoriziato a provvedere nolle 
provincie dell'Emilia, mediante decreti reali, alla iatru- 
1ione IPCODdaria e primari& in quanto che aia nec888&rio 
1. completare le leggi e gli i1tituti ocol .. tici dello mede- 
1ime, e• porle in accordo con quelli delle antiche pro­ 
vincie, per ìasino a che non vi abbia in tutto lo Stato 
untà. legi1lazione 1tCOlawtica uniforme. • 

L'articolo 78 del nostro l'flgolamento ooll dispone: 
• Seguita la lettura delle propoeta nell"adunanza a 

tal uopo, come sopra, fi11S&t.&, il suo 1.utore anà facoltà 
di svilupparne i motivi; quindi il Senato paaserà a de­ 
liberare senza ulteriore diacueaione, H abbia ad essere 
presa in couiderazione o no; ovToro ae abbia ad ee.aere 
rimandata ad UD tempo determinato. 
• li Senato procede IÙ •oto sulla propoeta per 1.lzata 

e seduta, salvo il caao ohe da otto membri f0111e doman­ 
dato lo squittinio segreto. • 
Be il aenatore Linati intende di sviluppare i motivi 

della ma propoBta, ne ha facoltà. 
LJJrATI. Signori, tre motivi principaliitsimi mi hanno 

indotto a Care questa propoeta. Uno 1i à la ecnfusìone, 
per la qnalo, nella dinomiglianza dello leggi antiche e 
delle nuove introdotte, 1i • fatta ~nasi impoaaibile la 
retta amministrazione del11. pubblica istruzione nelle 
provincie dell'Emilia. L'altro si ~ l'inouffioienza dei 
mezzi che le !oggi attuali presentano per prov-.edere 
all'iatru1ione 1tessa.. L'ultima ai è l& mala, ansi p888irna 
condizione degli stadi, COil .econdari, come elementari, 
nelle pro•inoie dell' Emilia. 
Per formarei un chiaro concetto di quest1. condizione 

di ~ oonverrebbe diaoorrere ad UDI. ad una le condi­ 
zioni legislative dei vari paesi e ooafrontarle fra di loro, 
onde dimostrarne l'incompatibilità e quesi l"impoesibi­ 
lità di eeeguirle per le oontraddwoni ohe ho aocennate 
di aopr•. 

Negli Stati parmenai swiaistono per intero le leggi 
intorno All'i1tnuione aeoondaria ed elementare che fu­ 
rono stabilite con decreto del 13 novembre 18Sl della 

duchesaa Mari1.-Luigia, le quali reggono )'iatnuione 
m&SCbile coel eeoondaria come primaria e dia:pongono i 
ruodi coi quali questa viene amminiaUata. 

Nelle provincie modenesi eeiHteva una legialw.zione 
baaata oopra un decreto del duca di Modena, del 20 ot· 
tohre 1849. 

Nelle Romagne è tuttavia in vigore la legge del 26 
ago.to 1824, pubblic~ta con bolla di .L.one Xll. 

Le disposizioni che intorno alla pubblica iatruziooe 
furono prese poateriorment.e non tolsero questo stato di 
001e, non tolsero le diversità che ciaacuna di queate le­ 
gi•lazioni aveva collo IÙLre, percbè il govern&tol'fl Fo.­ 
rini riordinò bensì gli studi superiori, gli otudi lioeali e 
i tecnici dietro le forme preecritte d&lla legge 18 no­ 
•embre 1859 per le antiche provincie del regno, m1. 
null• &tatui intorno alle acuole elementari ed alle seoon­ 
darie. 

Per rispetto 1.ll"amministrazione, neppure queeta può 
dir1i intieramente simile tra le varie provincie dell'E­ 
mili1. e neppul'fl aimile a quella del nuo-.o regno, poichè 
il deoreto del 19 gennaio di quest"anno col quale il dit,.. / 
t&tore Fuioi riordinava le autorità aoolaatiche, non è 
C<onforme nè Alla legge che 'rigava innanzi al 18 no .. m­ 
bre 1859 nelle antiche provincie del regno, nè a quella 
che in forza di questa legge si atabill dopo. 
Ora le disposizioni date dal Farinl li& rispetto ali& 

bitruz.ioue secondaria, cluaica e tecnica, aia intorno al 
riordinamento delle autorità aoolastiche, non quadrano 
punto colle antiche legialuioni eupentiti; ooalcchè uoa 
quantità di misuro non trovandoei autoriuate nè dAlle 
nuovo, n~ dalle antiche leggi, le autorità locali ai tro· 
vano continuamente nell'impossibilità di condurre in· 
nanzi le cose dell"iatruzione pubblica, mancando dello 
fa.oolt.& opportune per porle in eeecuz:ic.ne. 

Ove il Senato prenda in conaideruioue la mia pro­ 
posta, potrà la Commi1sione da """° nominata pigliare 
ad eeame queete varie legiaLuioni e meglio ohiarint 11. 
••rità di ciò che io -...do eaponendo. E queato in quanto 
alla conftlBione delle vuie legialuioni. 

Pas1&ndo ora all"i1U1ufficienza dei meni preet&ti da 
1ift"atte legiolazioni per miglior&l'fl lo atato dell'istrn- 
1ione pubblica, farò riflettere che tre aono gli elementi 
p•i quali anche le pe1Bime legislazioni soolaat.iche po•· 
oono talora du buoni frutti, quando cioè le eondiaioni 
dei mae1tri aono buone e riopotto al modo delt. loro 
ecelta e rispetto ai •antaggi loro procurati, • rispetto 
finalmente sia alle oondizioni che all"eft"etto dello leggi 
del p.,... in cui sono applicate. Oltre • ciò la legial1.· 
sione è buona o Almeno produce buoni frntti, quando à 
ben sorvegliata e quando ~ istituita sopra UD"1.mpia 
oca!•. Per contrario nelle provinoie dell'Emili1. la no­ 
mina dei m&.68tri non li eogget.ta a neaauna norma. 

Ai wunicipi è deferito, ooel nelle Romague, oom• 
nello Stato utenae, l"el~OJ-li, aenza oonaiderare M 
banno patenti d"idoneità o altre guarentigie •oluto IÙ· · 
trovo dalla legisla&ione: poichè, nelle Romagne specilÙ· 
mente, è '"nuta meno, in forza dell1. leg~• 26 ottobre 
1859, la legislazione che preocrivava loro le norme, 

3• Dal signor profeBBOre Mandoi-Albaneee, di una 
copia d"un suo BCritto sullo Sta/Jili-.ito .r .... calasto 
provvilbrio i 
•0 Dall'avvocato Birago, di 1tlcuni ea;ewpllU'i di un 

&uo scritto sulla .Per<'l"Mione cieli• ;,,.poau; 
5• Dall"o.rchitetto Angelucci, da Todi, di au E.le"'· 

plau ti& "'°""""'"'o al Re da erigerli NlltJ città di 
1~arn1a. 

LSTTlJA& • eYILl:P .. DELLA ••o•oer.t. ., ....... 

DEL •Ell.&TO&S LDAft •lìLL' UTalJateaa ra1- 

•.&al& a •EC:O.-n.&IU.I., 
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colle quali dovevt.no nominarsi i maeetri; e queete 
·erano di deferirlo ai voooovi o ai loro rapprOIOnt&nti. 

Por rispetto alla condiziono fatta ai maestri, quoeta 
è molto inferiore a ciò che si prati°" in ogni p.- civile 
o a ciò oho viono 1tabilito dalla !oggi piomontooi, per­ 
ehè nelle Romagna gli 1tipendi oono acaniaoimi e lo 
oono pure nol lilodonoee: qneati ocendono talvolta 6110 
alla tonno IOll1m6 di 120 tiro all'anno Ji 1tipondio, 
aonza cho portino mai alcun diritto a penoiono •italizia 
poi maeatro e per la 1ua famiglia. 
Por riapotto poi alla vigile.ma, oeiatevano negli Stati 

parmonoi e negli Stati oetonai dei sonoglianti • dogli 
iapettori in ogni municipio. Quo1ti sono 1tati aboliti 
mediante lo diaposiaìcni promulgate nell'oltohr01cor10. 
Ora non vi restano più cho novo provvoditori e oei 
iapettori nominati da.I Governo e coel U in lutto, i 
quali sono ben lontani dal potere sopperire all'iwmoneo 
carico di sorvegliare lo 800 seuole oeiatenti nello pro­ 
vincie dell'Emilia. 

Per quoeti dno riepotti, eioè nè por la condiziono dei 
maoetri, nè por la sorveglianza 010rcitata nello scucle, 
può dim che l'iatruiiono corra oocondo la mente dol 
logialatore, e aocondo il biaogno di quello popolazioni. 
Riguardo all'oetonsiono data all'iatnuiono pubblica, 

qaeata non può 111ore moli&, porchè è intieramonto af­ 
fidata all'arbitrio dei mnnicipi • non impoeta da noe­ 
lOJI& logge speciale. I mnnicipi oorcano di faro si che lo 
oposo da Noi 100tenute por la pubblica iatru•iono 1iano 
1empr1 le minori po88ibili. 
Si è dotto oho la lol!J{o 28 ottobre 1859 al paragrafo 

10 doll'~rtioolo 111, proacrivo ai comuni di sostenere la 
1pooa doll'iatruiiona maachil1 e femminile; colicchè 
non occorra altra miaara por ooetrin11orli a tali provve­ 
dimenti. 

Faocio poro ooeorvaro che, oebbono qnoala leggo 1ia 
in Yigore nell'Emilia &n dal m- di dicembre, i co­ 
mWli in luogo di appro6ttaraono por porro in atto mi­ 
glioramenti riepotto alle ecuule loro, ae ne eono an1i 
provalsi per eopprimorle in alcune località, ed in alcune 
altre per diminuire gli 1tipondi dei maostri. Io oonooco 
alcnni oomnni di quei paesi noi quali i maOllrl perce­ 
pivano 700 lira di 1tipendio: ora quei comuni li eono 
oreduti aatoriauti a ridarli a 300 o i-00 lire al più. 
li mnnicipio di Bologna è fono l'unico che abbia 

1tanaiato alonne eommo por lo proprio ecuolo elemen­ 
tari; ha atanziato 7980 lire sopra 11n bilancio di lire 
1,100,000. Ogunno vodo che andando di q11e•to pa.880 è 
poco probabile che i com1111i 1pontanoamente IÌ indu­ 
cano ad intarpretaro largamente il paragrafo 10 del­ 
l'articolo 111 della leggo di oni ho parlato. 

Quoeto articolo praecrive bene\ ohe lliano obbligati i 
oomuni a lOIUlnere le speee dell'ietrazione elemPntare, 
ma non prt11CriTe nè le uorme, Dà la quantità in cui 
debbano sostenere tali speao; o quindi no verrà la oon­ 
aoguenza, che in difetto di una regolare legialuione in 
l'atto di iatrnoioae pubblica, doTO aia proecritto che por 
tanta anime di popolazione venga irtahilita una ecuola 
tlementare muchile e femminile, potranllo i municipi,. 

stimolati Cçrse dall'autorità provinciale, dare alc11ni 
pronedimenti, ma non sa.ranno mai proporiionati ai 
bioogni di quella istruzione. 

Dne modi potevanoi adoperare per porro riparo a sif­ 
fatta condi•iono di coso: ano· ora quello di promulgare 
nello provincie dell'Emilia la logge IS novembre 1859, 
1e non nella aua totalità, almeno promulgarvi e ren .. 
dorvi esecutorio il titolo I cbo riguarda le autorità sco­ 
lastiche, il titolo terzo cbo riguarda le aoaolo BOConda­ 
rio od il titolo quinto cbo riguarda lo acuolo olomon­ 
tari; ma stante le opposizioni incontrate nell'altra 
Camera all'introduzione di siffatta leggo, io ho creduto 
meglio, o piò utile, il proporre cbo i miglioramenti da 
farsi lo foosoro mediante decreti roeli. 
Si • obbiott&to cho qneeta forma di redazione dà 

troppa latitudine all'aziono do! Governo, e riproduce il 
eiatema dei pieni poteri, ohe non a tutti sembrano al 
momento opportuni e molto mono per la leggo in di­ 
acono. Faccio però oeaerTr.re che queata ·autorità aa­ 
robbe vincolata por nn lato dall'obbligo ohe ho poeto 
noi progetto di leggo di non oatondere la dispoeiziono 
oltre il bisogi.o di coordinare lo !oggi locali collo leggi 
generali do! regno, o dall'altro lato, anche riopetto al 
tempo vi è ull Tincolo, poichè appena aia fatta una 
leggo comune a tutto il regno oe ... robboro di fatto 
quoeto disposiJioni, allo quali non dovrebbe darsi che 
nn carattere affatto tranoitorio. 

Mi pare di avoro brovomente dimo1trata la noceBBit.à 
doi provvedimenti poi qnali lo antorità scol .. tiche lo­ 
cali siano poeto in grado di boa adempiere l'importante 
e difficile uflìoio loro; mi pare di avere dimoatr&.to pure 
la noceoait.à di pronodimonli che .. aicarino la ocelta e 
l'avvenire dei maestri, la oorveglianza delle scuole oai­ 
atenti e l'istituzione di quelle che tono reee neceuarie 
dalle condiaioni di quel paese. Però, eiccomo questo 
oondizioni foroe a talono non parranno tali quali io lo 
ho loro oeposto, mi permetta il Sonato oho io adduca 
alcuni dati 1Lat.i1tici . intorno a quelle oondizioni. Da 
questi il Sonato rileverà in quale stato IÌ trovano gli 
1tudi el8lllenta.ri in quelle provincie. 

Nella prùvincia di Bologna li trova Dli allievo dolio 
ecuolo elementari maschili por ogni 91 1Lbitanti; nello 
femminili IO ne trova Dlii 1n 2tl6 abitanti. Nella pro­ 
vincia di Ferrara gli eludenti m .. chi stanno come 1 a 
76, le femmine oome 1 a •29. Nella provincia di Forll i 
m .. chi 1t&nno oome 1 a 12•, lo femmine come 1 a 2SJ. 
Nella provincia di Ravenna i maschi 1\anno come 1 a 
199, lo femmine come 1 a 21411. Noli& provincia di Mo­ 
dena i maechi 1tudonti •tanno a.Ila popolazione come 
1 a 88, le femmine come 1 a b20. Nella provincia di 
Reggio i maacbi etaDDo come 1 a 160, le femmine rac• 
oolto nello ocuole atanno come 1 & 5230 della popola­ 
i.ione. (Smsa.sione) Nella provincia di :M .... i maschi 
1\oDDO com1r l a lb5, le femmine come 1 a 801. Nolla 
provincia di Parma i maschi etanno come 1 a 119 e le 
femminocomo 1& 837. :Sella provincia di Piacenza i ma­ 
achi etanno come I a. 168 e le femmine come I & 772. 

Mancano totalmente le 1euol1 maacbili in 57 comnni 

·- 
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&venti una popolazione compleeein di 228, 700 abi­ 
tanti; mancano totalmente di scuole femminili 288 co­ 
muni, aventi una popolazione totale di 1,4:\9,000 abi­ 
tanti: mancano total mente di scuole maschili e femmi­ 
nili 54 comuui , &venti una popolazione di 201,000 abi­ 
tanti i mancano le scuole normali, mancano le scuole 
m1.gistrali e non vi sono leggi che autorizzino ad intro­ 
durle onde supplire ad nn tanto vacuo della pubblica 
istruzione i ed in complesso le scuole, che sono in nu­ 
mero di 800, stanno alla popolazione dell'Emilia come 
una per ogni 2250 abitanti. 

A me basta di porre innanzi al Senato queste condi­ 
zioni, le quali si riassumono dalle statistiche tre volte 
richieste ed ottenute dal ~linistero, por rendere chiaro 
quanto sia il bisogno dell'istruzione in quel paese e 
quanta la neeessità di provvedervi. 

••E••DE!ITB. Ricorderò al Senato che esso deve de­ 
liberare sulla presa in considerazione della prop<Mita do! 
senatore Linati senza ulteriore discussione. 

Quindi, se non è domandato lo aquittioio segreto, 
metterò ai voti la presa in conaideraiione della proposta 
medesima, 

Lhi ~ d'avviso che aia presa in considerazione la pro­ 
posta, è pregato di dìmcatrarlo, 

(Dopo prova e controprova, la propoata ~ preaa in 
ccasidereaione.) 

Ora ecciterò il Senato a determin&re se la proposta 
abbia ad essere rimandata. agli uffici, ovvero ad una 
Commteeione speciale por esaminarla. · 
.Alcune voci. Agli uffici! 
PRE•IDL.-rs. Si propone di rimanda.rla agli uilìci; 

. se non vi è obbieaione in contra.rio, aar& rimandata agli 
uffici. 

( ll Senato &dotta-) 

PBO&ZTTO DI LEG&• PEa •ODIPICUIOD &.LL.i. 
LE&&a e'C'Ll.1' IPOTECHE Tl8&!1T& IB' TO•CA.XA.. 

".& .. n••, mini.!tro di gralia e givatilia. Ho l'onore 
di presentare al Senato un progetto di leggo già appro­ 
nto dalla Camera dei deputati, inteso a modificare una 
legge sulle ipoteeue in Tosc..,... del 17 mano ultimo 
scorse. (Vedi voi. D<>ClnMrlli, pag. 220.) 

raoertTJ. DI L&eeml: 1• rsaaon.& A.TT•.&T&llH 

LB ALPI ZL'W'B'DClll!ij 2• 1:'-le1'S DI TZaasse 

.&L COLLB&I• DKillLI ••netA.XSLJ.I IJlf TORllfOj 
8° IJIPBQnTO DI 150 •tJ.IOKI. 

TEGESU, ministro ciel!e fonMI••· Ho I'oaore di pre­ 
.. ntare al Senato i aeguenti progetti di legge, appro­ 
vati dalla C=era elettiva, riguardanti: 

1• L'autorizzazione di spese straordinarie per gli studi 
di una ferrovia attraverso alle Alpi elvetiche (Vedi 
voi. Docunt...ti, pag. 234); · 
2' La cessione gratuita di terreno a f&voro do! colle- 
Su110•• 1S60 - SuAtO D&L R&Gao 26 

~5 

gio dogli artigianelli in Torino. (Vedi voi. Docamtetlti, 
pag. 225); 

S• L'aulorizZ&zione al Governo por nn preatito di 150 
milioni. (Vedi voi. Documtnti, pag. 211.) 

••ESJDESTB. Do atto ai signori ministri di graiia e 
ginatizi• e delle finanze dei progetti di legge da esai 
presentati, i quali avranno sollecite corso. 

.&PPBOYASIOKB DEL PB04ilE1TO DI z.zee• pza 

-a•.&. 1..:y,& •~PPLSl'ITA DI 1000 ur•c•JTn •& .. 
•t'l'TIJll, 

••u10EKT&. Ora viene in diacD11ione il progetto 
di legge por l'antoriuazione della leva 1upplotiva di 
1000 in11Critti marittimi pell'anno 1860; euo è coal con­ 
cepito. (Vedi voi. Documenti, pag. 144.) 

N e88uno domandando la parola, darò naovament.e 
lettura degli articoli por metterli oeparatamente ai voti: 

e Art. 1. Il Governo del Re è antorizalo ad operare 
nelle anticho provincie dello Stato, durante ra.nno 1860, 
nna leva di aupplamonlo di mille inscritti marittimi. In 
diminuzione però di questo numero aaranno poati tntti 
coloro che, abili al aer•izio marittimo, fossero caduti 
nella leva te.tè fatta in Tosoana, o che cadranno in 
quella che ai fal'à nell'Emilia, o che, abili al suddetto 
tervizio, ai arruolauero volontari. • 

(È approvalo.) 
• Art. 2. Questa leva sarà eseguita in una oola volta 

o in più ripreae, a aeoonda do! bisogno. • 
(È approvato.) 
• Art. S. 11 eervizio prestalo per effetto della mtde­ 

eima aarll. computalo in isconto del eervizio cli perm ... 
nenza per coloro che fossero designati nelle venture 
leve ordinarie, tanto nelle antiche che nello nuove pro­ 
vincie d•llo Stato. • 

(È approvato.) 
Per risparmiare tempo ed incomodo, 1i fa.rà lo equit.­ 

tinio di questa legge Ul!ieme &cl altra, con umo aepa­ 
rate ben inte&o. 

Dtacru10•~ • .&PPBOYUIOJI& DZL •aoemo DI 

LEOQB ••• •on1r1c.&•tOlOI .&LL& r.see• •tJL­ 
L' .& Y .&D&BEJl(TO SZLL'.&••&T.& DI •.&aS. 

PRll81Dll:IOTs. Ora verrebbe in diacuaaione il progetto 
di leggo relativo alle modifica.ioni ali• leggo aull'&van­ 
zamento nell'armata di mare. (Vedi Tol. Docu....,,ti, 
pagine IM-167 .) 
Qnoelo progetto è ooal concepito: 
e Art. 1. Le condizioni di tempo e di eervi1io a bordo, 

non che di colll&Ddo di navi dello Stato, etabilite dalla 
legge 11ull'ava.nzamento nell'armata di mare, in data • 
dicembre 1858, non aaranno applic•bili agli nf!liiali di 
vll8C01lo aotto·dirottori del materiale d'artiglieria e 
do Jle macchine • vapore della regi• marina. 

e Oli avanzamenti di eui ufficiali, limitati al grado 

• 
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inclnsivamente di capitano di vascello, earanno rego­ 
lati giusta il disposto del secondo alinea dell'articolo 20 
della citata logge. 

e Art. 2. Gli ufficiali di vascello sollo-direttori degli 
arseuali, e i comandanti nei cantieri, nei quali non con­ 
corrano le condizioni contemplato negli articoli 15, 16, 
17 di detta legge, potranno essere promosai ai gradi 
auperiori sino a quello di capitano di vascello incluso, 
purchè contin0°quattro anni per ciascun grado di non 
interrotto servizio nell'eeerciaio di quelle funzioni. 

e Art. S. I guardia-marina di prima classe, i quali 
contino un servizio di bordo maggiore di 18 mesi com­ 
piuto in tale loro qualità, potranno essere promossi al 
grado di eottotenenti di vascello, sempre quando però 
subieceao con suecesso l'esame stabilito per esso grado. 

• Art. 4. Allorquando le esigeuee del serviaio il ri­ 
chiedano, e non vi siano in numero aufticieute guardie­ 
marina di prima classe nello condizioni contemplate 
nel precedente articolo, il Governo potrà e.mmettere 
nello sta.to maggiore generale della regia marina capi­ 
tani di prima cìaese mercantili nazionali nella qualità 
di eottotenonti di vascello effettivi, purehè non abbiano 
ancore. compiuto il trentesimosecondc anno di loro età. 
ed abbiano superato l'esame sulle materie speciali della 
marina milita.re, che sarà. determinato da apposito reale 
decreto. 

e Art. 5. Bono abrogati l'articolo 13 o il terzo capo­ 
verso dell'articolo 22 delle legge llllll'avanzamento del­ 
l'armata. di mare sopra citata. • 
Farò presente al Senato che l'ufficio centrale propone 

una diverB& redazione dell'articolo 4: 
e Art. 4. Allorquando le esigenze dol servizio lo ri­ 

chiederanno e che nel corso del presente anno non vi 
siano in nnmero anfticiente guardie-marina di prima 
classe nelle condizioni contemplate nel precedente arti­ 
colo, il Governo potr• a.mmettere, ecc. • (fl resto come 
nll pro9etto del Ministero.) 

e.Avoca, presidente drl Co11sig7io, ministro degli 
tsttri e defl.a marina. Il MinietAro persiste nella. pro­ 
posta da lui fatta. 

Non ao se il Senuto creda opportuno che la discus­ 
slone a11lla. modifi "'azione dell'ufficio centrale abbia luogo 
immediatamente, mi pare però essere più regolare che 
questa segna allorquando l'articolo 4, cui si riferisce, 
1ia. poeto in discussione. 

L.1. •A•Ko•A, ralatM"e. Crodo anch'io che eia più 
opportuna questa discussione allorché verremo all'arti­ 
colo 4, aul quale appunto io intendo di parlare. 

raatDEJll'TZ. Nessuno domandando la parola sulla 
dìscueaioue generale, darò nuovo. lettura degli articoli 
per metterli ai voti: 

e Art, 1. Le condizioni di tempo e di sarviaio ,. bordo, 
non che di comando di navi dello Btato, stabilite dalla 
legge sull'avao7.amento nell'a.rmo.ta. di mare, in d&ta. 4 
dicembre 1858, non saranno applicabili agli uffiziali di 
vucello sotto-direttori del materiale d'artiglieria e 
delle macchine a vapore della rAgi& marina. 

e Gli avanzamenti di essi ufficiali, limitati al grado 

inc)usivamente di capitano di vascello, saranno regolati 
giusta il disposto del Hcondo alinea dell'articolo 20 
della citata .leggo. • 

(i:; approval<J.) 
e Art. 2. Gli ufficiali di vascello eotto·direttori degli 

arsenali, e i comandanti nei cantieri, nei quali non 
conoo1Ta.no le condizioni contemplate negli articoli 15, 
16, 17 di detta legge, potranno ...,.re promossi ai gradi 
superiori sino a quello di capita.no di vascello incluso, 
purchè contino quattro anni per ciascun grado di non 
interrott-'> eervizio nell'esercizio di quelle fllDzioni. • 

(È apprevoto.) 
• Art. 3. I guardia marina di prima classe, i quali 

contino un servizio di bordo maggiore di 18 mesi com­ 
pioto in tale loro qualità, potranno easere promossi al 
grado di sottotenenti di vaooello, sempre quando però 
snbiacano CQn sueceaso l'tsame stabilito per esso grado.• 

(È approvato.) 
e Art. 4. Allorquando le esigenze del servizio il ri­ 

chiedano, e non vi eiano in numero sufficiente guardie­ 
marina di prima classe nelle condizioni contemplate nel 
precedente articolo, il Governo potrà ammettere nello 
stato maggiore generale della regia marina. capitani di 
prima classe merca.ntili nazionali nella qualità. di sotto­ 
tenenti di vascelli effettivi, purchè non abbiano ancora 
compiuto il trenteeimosecondo anno di loro età ed ab­ 
biano superato l'esame sulle materie spooif\li della ma­ 
rina militare, che sarà determinato da apposito reale 
decreto. ,, 
La parola apetta al preoidente del Consiglio. 
e.A ..-oi:a, pruident~ del Consiglio, niinistro degli 

uteri e tùUa marina. Il Ministero della marina, colpito. 
dallo difficoltà gravissime in cui versava il corpo della 
regia marina per difetto di officiali, e visti gli OBtacoli 
che si frapponevano a che quef!to oorpo venisse aumen­ 
tato, prese ad esame i mezzi migliori per supplire &gli 
imperiosi ed incalzanti bisogni, e credette non esservi 
altro migliore meuo, se non quello di aprire le file della 
regia marina agli uffici11.li della marina mercantile, ed 
a ciò fare era. indotto dall'esperien?.a del passato; lo era 
altre&\ da conei<lera7.ioni gravissime che avrò l'onore di 
aotCoporvi. 

Nella legi•lazione attuale fn contemplato il caso di 
defkicn?.& moment&nea e per questo si fece facoltà di 
supplire ammettendo in eenizio temporario capitani 
della marina merc&ntile. 
Tale sistema però, lo conreeeerò schiettamente, non 

fece ottitna prove., nla questa non fu ravvisata dal Mi­ 
nistero como ragione sufficiente per abbandonare l'idea 
di corcoro ad ingrossare le file del nostro corpo di uffi­ 
ciali ml\rittimi, mercà l'introduzione in esso dei più di· 
stinti ufficiali della marina mercantile. 

Non è da stupirsi che la prova foiwe cattivai gia.ccbè, 
o signori, nel &istema vigente non si a1nmettono ufficiali 
che in modo stra.ordinario e per a tempo. Ora egli à 
evidente rhe i capitan.i della marina mercantile, i quali 
banno acquistato una certa fama nell'esercizio della no­ 
bile loro arte, i quali hanno on& posizione eicura, mal 
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volontieri si adattano ad entrare in via provvisoria, ec­ 
cezionale nel corpo $1Plla marina militare. La loro con­ 
dii ione non è sicura; di più essa ha un certo che d'umi­ 
liante ; diffatti chi il ammesso in un corpo, come un'ec­ 
cezione, corue un mezzo solo di sopperire ad urgentis­ 
aimi bisogni, non si trova, rispetto agli altri membri 
del corpo medesimo, in quella condizione d'uguaglianza 
che è tanto neeessaria, ond'esso possa esercitare con 
eoddisfazione le sue funzioni. 

L'esempio adunque del passato non dava motivo a 
ripudiare questo mezzo di sopperire ai bisogni della no­ 
f'lra marina; e se nei tempi andati esso presentò qual­ 
che inconveniente, noi J>OdHÌ&.mo sperare che questi non 
siano per riprodursi, essendo un fatto costante che l'i­ 
struzione ed i modi, il complesse insomma dei capitani 
della marina mercantile si è negli ultimi anni di molto 
migliorato. Non si può trarre argomento dal pasH&to, 
dallo atato delle COiO di 20 od anche di 10 anni fa: esso 
ha di molto mutato, 

!tlercè gli ultimi regolamenti sull'ammieaiona e.gli e­ 
sami degli nomini di mare, si rese più difficile l'ottenere 
la patente di capitano, essendosi richiesti studi più pro­ 
fondi i quindi, giova. il dirlo, da un lato l'istruzione dei 
capitani mercanti1i di molto accresciuta, e dall'altro il 
progresso, l'incivilimento generale, dovuto in gran parte 
all'eeercieio delle nostre libertà politiche, ebbero sullo 
atato morale dei capitani mercantili un'utilissima in­ 
fluenza; onde, lo riparo, io credo che gli inconvenienti, 
i quali furono notati, e con ragione, per lo paseato, non 
si riprodurranno per l'avvenire, o quanto meno si ri­ 
}'odur,..nno in mode usai mono senaibìle. 

,. 1.rie obbiezioni si posaoac opporre al sistema da noi 
proposte, eia relativamente alle abitudini che si con­ 
traggoao nell'esercizio del comando delle navi mercan­ 
tili, le quali non ecec coet adatte, nè identiche & quelle 
che si richieggono per fare buoni ufficiali di marioa 
militare, di& io orJi.ne all'età, mentre le persone che 
sono già arrivale ad una certa et&, cho sono fuori del· 
l'adolescenza e quasi della gioventù, con difficoltà pos­ 
sono piegarsi all'abitudine necessaria per l'esercizio 
dell'arte militare; 11ia infine agli inconvenienti che pos­ 
sono nascere dall'introdurre due elementi nel corpo 
degli ufficiali della marina, i quali sono chiamati, 
quando imbarcati, a condurre quasi una vita. di fa­ 
miglia. 
lo non dissimulo che questi inconvenienti poseouc 

esistere, ma. credo che sono molto minori di quanto 
altri li suppone. JJiffatti se non si ammetteranno capi· 
tani che in et.A giovane, se Bi sottopcrranno ad esami, 
non dirò eoverchiamente severi, ma. bastantemente ri­ 
gorosi, onde accertarsl della capacità intellettnale degli 
upiranU; 1e il progetto in sostanze, quale viene pre­ 
sentato, è accettato,noi avremo persone che senza molta 
difficoltà si piegheranno a.Ila disciplina del bordo; giae­ 
chè &oche sulle navi mercantili una certa disciplina ai 
deve pur manteuera ; persone che avendo dato &a,ilgio 
di un'intelli~enza ba.taotemente niluppata potranno 
facilmente acqtWtare le oognizioni tecniche necessarie 

per tare un buon nfficiale; persone fina.lmente che, a­ 
vendo fatto studi, poseono ripnt&rsi bene educate e 
come tali convivere in buona armonia con i nostri di­ 
stinti uflicia.li marittimi. 

àfa, o signori, quand'anche quettti incon;·enienti fos­ 
aero molto mnggiori di qu"llo che io suppongo, come 1i 
potn\ aopµerire al difetto degli ufficiali di marina? 
L'ufficio centrale non ve lo ha detto. 

Il Ministero ha cercato con a.ttenzione se per a.vven­ 
tura vi fosliero altri meu.i. Ne trovò uno, ed 8880 non 
n1ancberà certo di mandarlo ad esecuzione, e qncato ai 
è l'amplia.zione della scuola di mariu, ma più ancora 
della ampliazione della scuola di marina, la quale forse 
non condurrebbe a que~lo rienJtato so non si provv&­ 
dcll88 in t·ari tempo ad alcuni inconvenienti che si veri­ 
ficano rliìpetto all'ammissione dei giova.ni nella llCuol• 
di marina, è neceBs&ria. l'istitm.ione di una. scuola pre­ 
paratoria. 

Con questa scuola ai potrà provvedere in parte al 
difetto che noi lamentiarno; ma. vediamo ora in qu&l 
modo questo mezzo potrà provvedere al bisogno di no 
maggior numero di ufticiali. Ilo detto che era necea­ 
earia l' iatitnzione di una scuola. preparatoria, che, 
Kenza di questa, l'ampliazione dolla scuola di marina 
earcbbe poco proficua; e per vero, o 11ignori1 quantun· 
qne il nostro collegio di marina non ~ia molto esteso, 
non avt>ndo, se non erro, che 60 o 62 posti, tuttavia 
essi non furono ooporti )'anno acorso, nè lo saranno in 
quoat'anno. 

Non ostante cho io ave.:1Bi raccomandato (e ciò ve lo 
po880 dire, ora che gli esami aono titati d&ti) &gli eu.· 
minatori in Genova, di non essere poi aoverchiamente 
severi nell'ammcstiione dei candidati, tuttavia non Re 

ne aono ammes8i che 7 o 8 sopra 14 che si presentavano, 
e BOpra 16 posti che erano va.canti. 

E perchè, o oignori, quest-0 risultato'/ Perchè noi no­ 
Htri collegi nazionali (e questo lo dico, sebbene non si& 
presente il signor n1ini11tro ·della pubblica istruzione, 
perrhè vi sono m11lti senatori cho d'istruzione ai occu­ 
po.no), ei inlM"gnano molte coite, il greco, il latino, la fi­ 
loaofia, ma non s'insegna l'aritn1etica. (llarilà) Cosic­ 
chò i poveri giova.ni nou trovano nelle scuole pubbliche 
i mezzi di prepartt.rai poi colll.'gio di marina, e sono per- · 
ciò i parenti costretti a n1et.terli in pensione pr0880 pro­ 
fe&!ori speciali, i quali, appunto perchè banno un pic­ 
colo nu1nero di allievi, BODO obbligati a richiedere 
compensi Jarghisaimi, loe<:hò l'en•le &88ai più oostoso il 
fa1'8i prepnra&.re per la scuola di marina di Ot1nova, che 
non stare tre anni quasi alla scuola stt'88a. 
Questo stato di cose è intollerabile, e finchè esso du­ 

rcril. noi non avremo mai alliovi in numero sufficiente. 
lo spero ed invooo una riforma più o meno radicale 

nelle nostre scuole pulibliche, e fu voti pnrchè siano in­ 
ae~nate di più le cose utili, e meno le inutili, ma finchè 
questa riforma non si ha, è giocoforza che il ministro 
d~lla marina, od in un motlo o nell'altro, istituiaca una 
scuola preparatoria, ed a questo riguardo io vedrò di 
fare il po8'ibile e di intendermi col ministro ~ell~ 
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guerra perché ponga a dispooizione del Ministero della 
marina no cantuccio o nella ecuola di Asti, o nell'Ac­ 
cademia; in ogni caso vedrò di istituirne appositamente 
una a Genova. 
Supponete che lii giunga :id iatitoire questa acuola 

ancora di quest'anno; però, aiccome non Ti à apposito 
articolo sul bilancio, bisognerà che il minjatro della 
marina prenda alle buone il suo collega mioietro delle 
finanze per farei aprire un eredito suppletiso, che non 
può essere di molta. entità, Don richiedendosi una grave 
apesa per iltiluire qo09ta scuola. 

Qneata acnola istituita, io auppongo che 1i poasano 
ridurre a due anni gli atudi preparatorii (dico sup­ 
pongo, percbà non eaBdndo uomo tecnico, faccio eolo la 
suppoaiaioae del riparto degli 1t-udi); riducendo inoltre 
il cono nel collegio della marina che er& di cinque, a 
aoli quattro, ai avrebbero eost due anni di studio pre­ 
paratorio, e quattro di corsi) nel collegio della marina. 
Supponiamo .ancora che cli qnest'aaao ai pol8A dMe 

abbastama pubblicità all'iat.itnzil)ne di questa ecoola, 
perchè da tut.te le provincie del regno coucorrano alunni 
&li& mede1im&. onde avere un numero sufficiente di al .. 
lievi. Ptla quando comincieromo a sentire il beneficio di 
questa misura? Fra aei anni, e ae partiamo dal giorno 
d'oggi, rra sette anni; quindi questo rimedio non potrà 
produrre frutto, ae non fra oette anni. Se TOi poi ter­ 
rete conto dell 'ampliazione che il no•tro eorpo di ma­ 
rina pub prendere, •edrete che una ta.le disposizione non 
recherebbe por ora alcun utile. 
Per buona aorte l'ialruzione e I'edceaaione che 1i 

danno nel nostro collegio sono KSS&i pregiate; quindi vi 
IODO molti che mettono •olentieri i loro fi~Ji in quealo 
istitut-01 aenza avere l'intenzione di farli progrèdire poi 
Della carriera. Abbiamo esempi di persone di•tintia­ 
aime e delle entìebe provincie e delle nuove, fin dai 
tempi andati, le quali hanno mandato i loro figli in 
quel collegio, e li hanno lasciuti fin que.ndo dovevano 
uscire nel corpo della marina, e poi li richia.marono alle 
loro case; quindi avvi fondato motivo di temere che 
anche questo mezzo non aia per produrre tutti gli effetti 
che noi ce ne aspettiamo. Comunque 1ia, lo ripeto, que- 
1ta misura per sette anni non potrà produrre effetto; 
ed in queato fratte1npo come ai pronederh alle esigenze 
del ae"izio·1 
L'ufficio centrale riconosce r.nch'esao che attU&Jmente 

non vi ha altro mf"Z.%0, ma vuole che queste m~zo eia 
unicamente adoprato nel cono del presente anno; ma 
ae il biaoguo • gik certo per aette anni, percbè volete 
restringere il rimcd io ad un anno ? 
Ma ai ri»ponde: l'anno Tenturo ritornerete a chi&derci 

una nuova a11tori:.zazione. A queitto riguardo io vedo 
nn gravi.a.simo inconvenie11te, ed à quello di moltiplicare 
i progotti di legge. Se avete lenuto dietro alle discue­ 
aioni che hanuo avuto luogo in queata e nell"altra Ca­ 
mera eopra i progetti di legge che necessariame11le bi .. 
sognerà pretentare nella futura Soasiono, sarete rimasti 
1pavent•ti dalla quautità dello loggi cbe vi oaranno 
11<>ttoposte aopra argomeDti d'urgente neceasità. 

Noi avremo a trattare nella vegnente SeS&io11e di 
questioni legali, di fin&nie, d'imposte, d'istruzione pu~ 
blica, d'ordinamento ~inietrat•Yo; avremo inoltre 
due bilanci da TO!are; oon queeta quantità di leggi 
l'ufficio centrale vuole tuttavia che una simile discua­ 
aione abbia da riprodursi l'anno venturo; quando, ri .. 
peto, la necessità di simile misun1o per l'anno venturo 
e per sei anni avvenire è fin d'ora riconosciuta, nè pub 
888ere oonteetata da nessuno. 

Qoe111to non à il J1Qlo inr.onveniente, non è il più grave, 
UD altro Te ne ha ben maggiore, ed à quello di <lare al­ 
l'ammeaeione dei capitani mercantili nel corpo della 
marina un carattere eccezionale, pronisorio, in una 
parola di far a\ che questi uffiziali entrino nella marina 
con una stigmate, una marca che li distinguerà sempre 
dal rimanente del corpo a cui avranno l'onore di appar .. 
tenere. 

Se volete che la prova riMCa a ben,. bisogna esaere 
conseguenti, ed ammetterli senza distinzione alcuna; 
ed appunto perchè Ti à qualche differenza d'orifrine, la 
quale non è acevra d'inconvenienti, bitJOgna procurare 
di diminuirla. D'altronde, aignori, mi pare c:he il ~ti­ 
niatero e l'ufficio centrale sono d'accordo. Questi, allor .. 
quando vi 6 un bisogno aaaoluto di ufficiali, ammette 
l'ammissione dei capitani mercantili; il Ministero, Ti 
dice, quando non vi ba un numero 1ufficiente di gnarJie 
marine. datemi la facoltà di ammettere qut-Sti capitani i 
quindi la limitazione che vuole l'ufficio c~ntrale, il lii· 
nistero la consente. Quindi noi 1ia1uo d'a~ordo : voi n .. 
conoscete che quando vi è la nece&tJit.à1 bisogna ricor .. 
rere al mezzo proposto; noi vi diciamo che non vi ri· 
corriamo che quando vi è la nece83ità.. La dit1't>ren1 .. *ta 
aolo nell'impone l'obbligo di presentare una legge ogni .. 
qualvolta questa necessità, questo bisogno si p~&enia. 

Mi ai dirò ro....,: il Mini..lero della gue,.,,. lo fa. 
Signori, in tempi normali e in tempi non atraordi· 

nariamente anormali, il Ministero dell~ guerra pub 
proTvedtre ai bi&0gni delJe armi speciali; quindi è na .. 
turale che eeso non consideri l'amm11sione straordinaria 
degli ingf'gneri che non banno fatto i loro corsi nei col .. 
legi militari, nell'w.rtiglieria e nel g'6nio, come una mi .. 
1ura eccezionale. Ma se esso t'osae convinto che por sette 
od otto anni a.vrebbe sempre bisogno di questa ammi"" 
eione atraordin&ria, io aono persuaso che l'onorevole 
mio collega il ministro della guerm avrebbe allargata 
di più la legge che ha avuto l'onore di preHentare. 

Ma, oltre a tutti gli accennbti inconvenienti, il ,.i .. 
1tema dell'ufficio centrale ne presenta un altro che à 
fon.e il maggiore di tutti, e che avrei dovuto espvrri 
pel primo, perchè mi avrebbe risparmiato questo di .. 
1eorso; ed è che ae venisee adottato l'o.rtieolo dell'ufficio 
centrale, la legge rimarrebbe senza effetto, perchè di .. 
sgraziatamente la C&mera dei deputati non è più in nu .. 
mero, quindi ••• 

1.• ••••o••, relotore. Ma questa non ~ una ra .. 
gione. 

te.t.Yora,prtaidente dtl Consiglio, t11ini8tro ckglì •· 
.teri e della ..arina. Sent.o il &t•natore Della Marmora a 
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dire che questa non è una ragione i mi pare che è )a 
miglcre di tutte. 

(.'le un rimedio sia necessarie voi lo riconoscete; che 
il amedlc proposto aia buono lo riconoscete del pari; 
nei potete disconoscere che bi11r-gna. applicarlo per pa­ 
Jf("chi anni, vi dimostrate a.ozi disposti a rinnovare la 
..ostra. approvazione; e però, quando vi dico che quello 
:be proponete rende impossibile l'applicazione del ri­ 
medio, mi pare che il raziocinio non sia poi tanto est­ 
tivo. 
Se in pratica questo ei1tema avrà degli inconvenienti, 

noi siamo in un paese di pubblicità, i giornali li indi­ 
cherauno, gli onorevoli membri del Senato e delle Ca­ 
mera che conoscono praticamente le condizioni delle 
marina, e ne abbiamo molti nei due rami del Parla­ 
mento, li potranno fare palesi, ed il Ministero stesso 
forse li riconoscerà, ed avrà il coraggio di '9enini a 
dire: la legge attuale, buona in tempi eccezionali, in 
tempi ordinari può dare luogo ad inconvenienti, vi è 
un altro meszo di supplire al difetto degli ufficiali della. 
marina, modifichiamo la legge, oppure, aenz..a mcdifì­ 
care la legge, troviamo modo di aumentare il numero 
delle guardie marina. 
Per tutti questi motivi io pregherei il Senato a ben 

volere ritenere la primitiva. redazione, quale si trova 
nel progetto ministeriale. 

LA. •.&••o••, relator«, lo comincio a dichiarare 
ebo se prendo la parola in queste momento lo faccio con 
molto rinerescimento, perché io non ho ni11euna volontà 
di fare quello che si dice dell'oppoaizione al Goeerae in 
nessun modo, ma io rappresento il parere della gmn 
maggioranza dell'uffìcio centrale, e poi bo anch'io una 
convinzione, che ho atquietata con nove anni che ho 
pa'«lato a comandare la TE1{Ì& scuola di marina in Ge­ 
nova, come pure queste convinzione l'ho avuta anche 
nn vigando tanti anni : ho forse ft1.tto cento vi1t.ggi, tanto 
su legni mercantili, come su legni da guerra, ed bo ... 
vuto campo di fare osservasioai pro e contro sul modo 
col quale furono comandato le ciurme di questi basti­ 
monti. lo dichiaro anche che se fo questa specie di op­ 
poeidone non la (o certamente per spiritc di arist()oo 
craela, perchè la scuola di marina, quando la presi io, 
è vero era limitata ad un ceto aolo di penane, e mi 
renderà giustizia il signor ministro, ae mai per caeo 
può vedere la eorrispondeuaa che ebbi fin dal J8l0 col 
ministro della guerra, che ho sempre insistito fin d'al­ 
lora (epoca in cui il far liberale non era cosa proficua) 
che voleva cancellare la parola di ftobili, e la dovetti 
lasciare. Su questo punto io spero che mi renderete 
giustizia, che non sono mosac • fare questo discorse da 
neasuna idea di credere migliori gli allievi nobili di 
marina, che non l capitani di bastimenti. Non è tale la 
mia idea : io ho avuto campo di bene atudiaro questa 
qoestione, e da nn lato BOnO perf~ttamente d'accordo 
col sigoor ministro sulla neceesità di venire a tale mi­ 
sura per quest'anno. 

Io non vedo la neceliiità che il tempo sia iudAfinito, 
111wime che il siguor ministro viena ancora di dirci 

che epera che da qui a setto 111ni la scuola di marina 
sarà messa in grado di pronedere ampiamente ai bi· 
aogni della. marina; per conseguensa se da qui a aette 
anni la acuola sarà nel caso di provvedere a queati bi­ 
sogni, io non vedo la. neoeseità che il tempo di qnei;ta 
misura 1ia indefinito. 
lo non ho m&i cercato di lare pompa di dottrina, 

anzi io eteaao bo AVitato di far credere che le matema­ 
tiche, che certe scienze fossero indi1:1pensabili all'istru­ 
zione degli allievi di marina i anzi io poeao dire 6n 
d'ora che credo che l'istru2.ione matematica, che è quel1a 
che è !"ero.mente necessaria affinchè nn ufficiale che 
sorto dalla ocuola sappia faro i suoi calcoli di longitu­ 
dine e le.titudine, un capitano mercantile è in caso di 
averla. lda •i aono delle cose che •'imparano nelle 
scuole di marina, che non può sapere il capita.no mer­ 
cantile, a.Imeno difficilmente, per esempio c'è l'a.ff'are 
delle lingue. 

L'ufticiale di marina spe91issime volte deve fare UJ1 

rapporto, questo rappo11.-0 1'& all'autorità superiore e 
qualche volta paa&a anche nel dominio del pubblico, 
è riferito nei giornali, ecc., bisogna adunque che l'nffi­ 
ciale di marina conosca bene la aua lingua; dl pià la 
francese, ben inteso. Se aorte poi dal Mediterraneo, se 
va solo mente in Inghilterra, o nel Baltico, o nell'lndi&, 
o nell'America settentrionale, bisogna che aappia per­ 
fettamente l'ingleae. Se va nell'America meridionale 
bisogna che sappia. lo o~nuolo. Vi è una quanti!& d: 
con1'enienze cho ei acquistano nelle acuo1e, e che 6 dif­ 
ficile che un giovine il quale vnole intraprendere 1r. 
cf\rriera di capitr.no mercantile abbia il tempo ad ae­ 
q aietarlo ; egli è troppo occupato dell'istruzione beli& 
acuola. di nautica, che ~ importante, percbè posaa darai 
a queate scuole, che dirò 1eCOndarie, ma che sono &nche 
di un grandissimo interesse. 

Ma, aignori, io metto più importanza ancora in un'al­ 
tra coSa, ed è il 88Dtimento di di!eiplina, e anche in 
altri casi il modo di agire veno i auperiori e veno ali 
inferiori. Un capitano mercantile, che entra al aenizio 
militare dopo compiuti 80 &nni, e dopo avere coman­ 
dato un legno morcantile, difficilmente si piega a ser­ 
vire sotto uno sbarbatello, cho gli è euperiore aolo pdr 
es.o;ere uscito un anno prima di lui dalla scuola. Qu .. to 
lo mette in disgusto, o queoto disgusto 1i traduce in 
atti nel dioimpegno del aerv1Zio; l'ho Ti1to e l'ho toc­ 
cato con mano io 1teseo; avendo ved.uto in che modo 
questi capitani usciti dal senizio mercantile eervivano. 
È vero che a11ora non ci era l'affettività, ma avete ve­ 
duto che la Commissione stessa ha adottai<> qu .. ta ef· 
fettività; dimodochè su questo io non faccio OdServa­ 
z..ione, ma la cosa eulla quale ioeieto è la differenza di 
edur-u.ione che ci è nel giovue che entra ragazzo nel 
collegio, e succhia, direi, a poco a poco l1educa.iione 
militare, per cui è measo in cuo di poter fare il 1uo 
servizio molto meglio che non potrebbe farlo un capi­ 
tano mercantile entrato a 30 anni ! 
Quanto al oontegno cogli inferiori e ai modi che qu .. ti 

capitani mercantili. usano •erao di -i, lo •i dirò eh~ 
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hl') visto come molti di essi trattavano le loro ciurme; 
i marinai che 11i mettono al servizio di un capitano 
mercantile, lo fanno per via di un contratto fra uomo 
ed ecmo : ma quelli che tron.nsi invece sui legni da 
guori1l IODO giovinoLti presi dalla len, tntta gente che 
non serve per propria scelta, ma per pagare il suo tri­ 
huto alla patria, eppcrciò debbono e .. ero tratt&ti molto 
meglio, direi, che noi siano da certi capitani meroantili 
i Ioro mariani. Or bene, uno di questi capitani può a­ 
'fere cogli uni un modo di trattare, mentre gli altri ne 
banno un altro? Io bo Tisto molle volte, anzi moltia- 
1ime, questa differenza noi contegno cogli inferiori, e 
subito diceva: qu .. t'nftlciale ehe trait& in 141 modo i 
suoi marinai non è venuto dalla scuola, egli à uscito 

· dai capitani mercantili, perchè in questi legni spesso 1i 
battono, li maltrattano, e queste cose non vanno. La. 
Tit& del marinaio è una vita di abnegaiione continua; 
tie il superiore non 1i t& amare dagli inferiori, se non 
ba modi urbani, difficilmente all'occaeione in cui av~ 
bisogno di afono straordinario, l'avrà da questa gent.o. 
Invece ne capitano della marina militare, anche BOVe· 
rissimo, ma ae ha modi urbani, farà sempre della eua 
gente quello che vuole. lo, o signori, tomo a ripetere 
che vi è una grandissima diJferenia fra l'educazione 
degli uni o quella degli altri. lo ammetto pienamente 
la neceaaità di ricorrere alla. marina mercantile, ma non 
ammetto la neceuilà di riccrrervi illimitatamente. Non 
Toglio dire di limitare tale ammeuione a quest'anno; 
ma dal momento ohe lo stesso ministro ci dice che fra 
aette anni la scuola di ma1·ina sarà in grado di ba.stare 
al bisogno, si moti& piuttosto questo tonnine alla mi­ 
eura riehiesta, ma non la ei lasci indeterminata.. Altri­ 
menti •i pregiudicherebbe una 1enola che è stabilita 
appooit&mente per questo, che ora è aporl& ad ogni 
classe di persone ; per conseguenza quel padre che vuol 
f'are entrare suo figlio nella carriera della maril;l& mi· 
litare, pub metterle nella scuola di marina senza ferlc 
pB.SB&re per altro etrade. 
Io vi bo eaposto il mio modo di vedere o vi torno & 

ripet.oro che con molto mio d18piacero ho dovuto pren­ 
dere la parola perchè adesso meuo che mai non intendo 
di mettere alcun impaccio al Governo; che anzi io 
oono disposto ad aiutarlo in t11tto quello cbo fa d'uopo : 
ma quando la mia convinzione non mi permette di 
adottare l'articolo di una legge in cosaienaa faccio i1 mio 
dovere. 

Le mie idee oono venute dopo avere navi11ato por 
molto tempo, dopo Avere per dieci anni comandato nella 
marina o non ho n ... una volontà di faro in modo che 
li po88a dire cho io agisco pnra1Uento per orgoglio ... 
(Voci. Noi no!) Ho detto frnneamente quello obo penRO. 

••a101tRTll. 11 .. natore Bauli ba la parola . 
.,.11L1. Le parole detto dall'onorevolissimo prOBident.o 

del ConsigHo dtii ministri non hanno bii;ogno di essere 
avvalorate dalla mia. tealimonianza; debb.."I dire per 
altro che avendo avuto quasi intiera I.& marineria mer· 
cr.ntile fra le mie mani durante piò di un uno e mezzo, 
tbbi campo di ricono&cor<0 nei capit&ni mercantili ba· 

al.ante dottrina e capacità, ed anche maniere di 1on­ 
dott& molto bnono cho li rende degni di oeeere i>:ro­ 
dotti nella m&ri.neria militare senza verun pericolo; ;,n. 
perciocchè, mentre quaoi tutti i capit&ni delle navi li 
altre nazioni che giungeva.no nel porto dove io 1t&T\, 
erano in acerbe gare continue o differenze difficili fra a 
99.!li ed i loro equipaggi; in quanto alla marina gen0Te11t 
e sarda che dipendeva dalla mia direzione, posso dire 
che un& sola contesa ai acce11e e che senza la menoma 
difficoltà mi riuocl di spegnerla. Non p0880 dire ohe 
manchino della necessaria doitrina; ma forse o aenza 
forse agguagliare non possono coloro cbo vennero pe­ 
danteacamente &mmaeetrati delle discipline marinare­ 
&cbo, Privo qnal io mi oono della necessaria dottrina 
non posso aciogliero questo problema. Ma cboocbè ne 
ttia sensa il menomo pericolo e senza la più piccola in­ 
certe1za mi reco a dare ~1 mio voto favorevole a questa 
legge perchò la riconosco veramente neceBH&ria. (Bravo 1 
brat•of) 

Vooi. Ai voti I ai voti I 
au:c1. Domando la parola. 
raa101:•rm. H& la parola. 
••cci. Come membro dell'officio centrale mi credo 

in dovere di dire all'un che dei motivi che hanno indotto 
l'ufficio centrale quasi unanime ad emettere il voto 
consegnato nella r•lazione. 

Veramente senza l'argomento porontorio addotto dal 
presidente del Consiglio, l'ufficio oentrale avrebbe po­ 
tuto erodere di avere una gran parte del Senato con&en· 
1iente alle sue conclusioni, perchè a quattro dei cinque 
commissari venne dagli uffici dato il mandato d'intro­ 
durre preciBament.o noi progetto la modificazione indi­ 
oata; ma 11icuramente in faccia all'argomento che htl 
addotto il mini1tro o cho come egli di•se avrebbe dovu\O 
accennare &vanti tutti gli altri, che, cioò il Senato non 
abbia più tempo ad introdurre modificazioni, 1icura­ 
mente non vi è più nulla a replicare a tale rignardo. Il 
Senato di.•graziat&mente è troppo oovento posto in que­ 
sta poco }Qjj;ingbiera condizione. 

L'ufficio centrale era at.oto indotto a proporre quOBI& 
ch1u11ala, che 1i può dire sospeMiva, ad imitazione di 
quanto si è già. praticato per le duo import&nti armi 
dell"artiglieria e del genio, per le quali il Ministero di 
gnerra propose dei progetti di legge per .... ro •utoriz­ 
uto ad ammettere gli studenti del teno o del quarto 
anno del cono di matematiche in qualità di nlliciali, in 
tre epoche divene, cioè in oocaaione della spedizione in 
Crimea, in occa11iooe della guerra dell'anno scorso, ed 
una terza volta ancora in quest'anno stesao. Egli è 
adunquo già la tena volt& che l'armai& di terra ricorro 
a qnosto •i•t.oma per complel.ol.re in quei due corpi li 
pert0nale che non sommini:Jtrano loro i collegi ordinari. 
L'ufficio centrale nou credeva quindi che questo aiat.oma 
avrebbe potuto essore ri6ut.at~ per la marina, e sicura­ 
mente, l'argomento più efficace in favore di questa pro· 
posizione, o che mi diepenaerà dall'addnrne altri, lo ba 
fornito lo et.esso signor ministro della marina e presi­ 
dente del Consiglio. Egli Yi ha detto: e È inneruil• 

• 
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che la prova fatta fin qui dell'ammeasione dei capitani 
mercantili non ha riuscito. , Egli attribuisce la causa 
di questo ineucceseo a che gli ufficiali non erano am­ 
me88i nel corpo che provvisoriamente. Io credo però che 
in seguito ve ne furono anche ammessi in modo defini-· 
tivo, n1a certamente questo fu uno speciale favore di 
chi reggeva allor& la marina, poiehè, secondo la legge 
in vigore, non potevano essere ammeasi se non in via 
provvisoria; ma, ripeto, egli non nioga che elfettiva· 
mente la pron non è 1tat& soddisfacente, Or" vi pro· 
pone di ammetterla definitivamente, ed à porouaao ohe 
riusciranno. 
lo non dubito ohe l'attualo ministro della marina 1ia 

uomo perito e conoscitore delle eose di mare quanto lo 
ora l'illustre ammiraglio Des-Uoneys, che iniziò tale ai­ 
stema, eppure tutti riconoscono che su questo srgo­ 
mento quel riputato ammiraglio ayova prese un gravo 
sbaglìe. Ed è appunto per la possibilità che si incoira 
nuovamente in tale errore che l'ufficio centrale TI di­ 
ceva: immettiamo il principio oolle modificazioni che 
11aviamente indica il ministro, m.'\ non facciamone nn 
articolo no\ di logge nè di regolamento dotìn.itivo. Quando 
occorreranno nuovamente altri biMogni di personale 
nella marina o che il :Ministero non possa provvedere 
cogli alunni dei collegi (si potrebbe puro supplirvi con 
individui appartenenti alla b&S&a forza, coi piloti, per 
esempio), presenterà nna nuova legge ed il Parlamento 
lo autorizzerà nuovamente a fare quello ehe gli accorda 
di fare adesso. Ma, Be por caao l'esperienza dimostrasge 
che l'atluale ministro della warin& si è sbagliato come 
si ora sbagliato l'ammiraglio Oes-Geneys, non sarà più 
il caso di pr ... ntare nn progetto di legge por anaullare 
ciò che si aarà fatto. Perciò BOmbra'fll all'ufficio centrale 
di easere entrato in certo modo nelle viete del signor 
ministro e di avergli dato sufficienti mez:ai per provre­ 
dere ai bisogni della marina. 

Non sembrava &dunque all'ufficio r.entrale di faro 
con ciò atto di opposizione al ministro, perchè sarebbe 
1tato contro le sue convinzioni, mentre es110 aì compiaee 
a dichiarare che il conte di Cavour come ministro della 
marina disimpegna, con eoddisfaiione generalo di tutto 
il corpo marittimo, le attuali sue funzioni. 

lo non sono penooa di mare, ma ee avesai ad emet­ 
tere un'opinione a questo riguardo, direi che attual­ 
mente la. marina militare dovendo tra non molto com­ 
porsi esclusivamente di legni a vapore nei qnali il ma· 
neggio delle vele ba quasi più neseuna importanza, i 
capitani della marin• mercantile che non avranno fatto 
il loro nerci1io che sopra bastimenti a Tela non avranno 
acquistato pratica sufficiente. D'altronde m.an~~do 018~ 
di quanto riguarda alle manovre dell'artigheria e di 
tolte lo altro diaciplino inerenti all'arto militare, indi­ 
spensabili a qualunque milizia, sicuramente non pre­ 
sentano molte probabilità di divenire brillanti ufficiali 
di marina. 
Questo era il motivo por cui si corcava di introdurre 

la propoeta clausola 1osponsivo., appunto perchè l'espe­ 
rienza ci pot.esoe guidare a questo riprdo. Del resto 

I'argcmento porentorio addotto dal Ministero, oioà, ohe 
l'altr& Camera non è più in numero, mi fa credere che 
le mie oseerva..zioni non avranno servito ad altro che a 
persuadervi che l'ufficio centrale aveva gravi. motivi 
per proporre la clauaola di cui trat•asi, che rappreeen· 
tava in quel momento l'opinione del Senato. 
J.4 •.aa11oa.a, relatore. Domando la parola per nn 

fatto personale. Io von't'i pregare il mio amico e ool­ 
lega BOn&toro Sauli a volere dichiarare cosa ha detto 
un momento fa. relativamente alla pedanteria dolJa ma· 
rina militare; questo mi fa Yedere ohe non conosce in 
ne88un modo ••. 
•••:.101:11TB. Xi perdoni, ma tiuesto diventa Tera­ 

mente personale. 
u11L1. La parola ptdanteria non l'ho dotta por di­ 

leggio. Per essa inte11i significare l'istruzione che 1i dà, 
mercè di libri elementari e con una regolarità atta forse 
a rendere gli allievi a"ba.t&nza istruiti, ma che da llè 
oola por altro non basta a farli idonei a~ ogni maniera 
di eventi. Non mi occorre, nè mi cale di entrare in con­ 
te<& por cosi fatte questioni che, senza oll'endero la 1u- 
1cettibilit'6 di ohiccbessia, chiamorei quasi grammati­ 
c&li. Ben altra cosa ricercano i tempi che si preparano. 
Nella prontezza, nel valore, negli accorgimenti e nelle 
&rdimentose fazioni marinaroeche ripongo le mie più 
care speranze; ed è perciò che approvo tutti gli •po­ 
dienti opportuni ad agevolare il con.e1•guimento di utile, 
prospero " glorioso avvenire. 

••r.a1nB111T11. Accordo la parola &l 1enatore Areae. 
••-•· Senza entrare in generalità dirò tooto del· 

l'applicazione della legge. Siccome il principale incon· 
Teniente di queota leggo aarà di faro passare nella ma· 
rina da guerra iu generale quei capitani della m1.rioa 
mercantile che non hanno trovato un butirnento da 
comandare, bisognerà, per cib prorare, che io entri in 
una questiono dì oonvenienza e di cifre. 

Un aottotenente della regia marina sarda ha cento­ 
einq11antatrè lire e cinquant'otto cente11imi al mese; ed 
in oltre il diritto di tavola quando • imbarcato. 

Nella marina mercantile un capitano di vapore nel 
Mediterraneo ha da 300 a 400 lire al mese e diritto di 
tavola, o nell'Oceano ha 500 lire. Un capitano di buti· 
mento & vela, di:!creto, ha 200 a 250 lire, più il diritto 
di cappa, locchè valo a dire il 5 per cento noi Mediter· 
raneo, ed il 10 por cento uoll'Oceano sul nolo del basti­ 
mento; più il diritto di p&ccotiglia pel qnalo può imb•r· 
oare una data quantità di meree per suo conto; il che 
compleBSivamente equivale por lo meno al doppio della 
sua paga. Dal confronto di queete cifre 1i rileverà di 
leggleri di ohe nn buon capitano della marina mer· 
caotile nou vorrà. passare corne sottotenente nella ma­ 
rina reale. 

Mi ei obbiettava che non bisogna fare di ciò una •ola 
questione di danaro, ma beni\ di amor proprio. Ma io 
penso che l'amor proprio non sarà di troppo Jnsingato, 
giacchè ciascuno preferirà essere capitano al suo bordo 
che eottotenente al bordo altrui. 

Mi si os~nerà pure che, chi Hrve nel militare ba 
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da sperare una pensione di ritiro; ma a queat.a provveg­ 
gono i capitani merca.ntili colle loro economie e col loro 
commercio. 
Ditf"tti noi TediarnO a Genova ben raramente capi· 

tani di una certe, riputazione che a 40 anni ooutinuioo 
a nnigare; 088i banno già ammaa.oato abbe.slaDUL per 
riposare tranquilli a casa loro, ove ..ano diventa.ti, 
mercè i loro guadagni, o capita.listi, o armatori, o eo- 
1truttori, o .. Mali, e ciò sta loro in luogo di 1111& pen­ 
aioae, 
Io dubito forte ohe a noi non •erroono che dei capi· 

tani di poco valore, i quali non trovino più ehi dia loro 
un legno da comandare, oltreché difficilmente ae ne in· 
centreranno di quelli che dopo avere fonnato tutt'altre 
abitudini vogliano sottoporsi lld una aeven diaciplina, 

Mi si oppo1Tà l'impulso dello alancio, dell'entusiasmo 
che in questi giorni è tanto effìcsce, Io sono il primo a 
rendere piena gilliltizia ai nostri capitani mercantili, 
ma questo slancio, queat'entusiumo ba.uno no limite: 
il presidente del CoUBigli? ce lo ha opportunamente 
segnato in qnel che di""° in altro recinto, "816rendo che 
nei casi eccezionali e quando la patri& è in pericolo, 1i 
pcsscao .. igere dei aacrifizi: ma che tosto che q uesto 
pericolo sia cessato, oeosa pure il diritto di chiederli ed 
il dovere di prestarli. Nel caao nostro, ce .. ate le eondi- 
1ioni eccezionali, i booni capitani cho fossero entrati 
nella no1tra marineria dando la loro dimissione laseìe­ 
robbero un vuoto nei quadri, e produrrebbero ano scca­ 
oerto nel corpo degli ufliciali, oon che ai diminuirebbe 
quello spirito di corpo che invece oi dovrebbe stimolore 
e rendere più gagliardo. 

Queste oono le dillicolti. sull'applicazione della legge 
che bo creduto dovere aottomettere all'atte112iono del 
Senato. ••-•DE•T•. Accordo la parola al senatore Elena. •a.••&. I timori espreui dall'onorevole Areee, con­ 
feBBO che li divido pur io, giacchè non credo che molti 
dei buoni capitani mercantili Torranno entrare in co­ 
testa carriera. Ma questo non mi pare un motivo per 
respingere la legge; 1arebbe piuttosto 1111 motivo per 
migliorare la proposta fatta. 

No11. 1i creda tuttavia che i eattivi posuno esoero gli 
&mmeaai1 peroecbè quando ai presentino al Miniatero 
di queeti capitani che non hanno bastimenti da coman­ 
dare, io aono certo che il Minidtero farà usumere lo 
maggiori informazioni possibili sili conto loro, ed ove 
rùiultino il rifinto della marina non li ammetterà. 

I motivi 88prOS1i dall'onorevole Ricci in favore dell'e­ 
mend&mento d~ll'afticio centrale parmi sarebbero validi, 
ove il progetto del Ministero fo888 la regola generale, 
cioè ohe per regola 1tenerale questi capitani marittimi 
fo1aero chiamati ad entrr.ro nel corpo dello stato mag· 
gioro della regia marina; ma queata non è la regola 
generale, ma oolo l'eccetlone alla regola. Quando non 
Ti sarà nella marina un numero 1ufficiente di ufficiali, 
allora il Ministero ricorrerà a questo ripiego, 1icchè 
aarà 1111 male IÙ qnale si appiglierà per evitr.re no male 
maggiore, cioè quello di nou avere ufficiali. 

Vi è poi un argomento perentorio, ma non è quello 
accennato dall'onorevole La Marmora e dall'onorevole 
Ricci: ve ne è un altro che fu mesto in campo dal signor 
ministro ed a oui occorre di rispondere: come Bi farà a 
0prov•edere 

nffìziali della marina in qneati 6, 7 e 8 anni 
prima che ai abbiano le guardie marino in E1tato di for· 
nirne un numero sufficiente? È una domanda a oui mi 
pare niuno ba ri1>poato finora; eppure il bisogno era 
evidente. L'anno in corea, pel quale vorrebbe l'emenda­ 
mento dell'officio oentrale dare la conC&11.Sione, è omai 
al 1uo fine, e presto 1i va ad entrare nell'anno nuovo; il 
Ministero della guerra certamente avrà poi bisogno di 
ufficiali in gennaio, oome farà? Il Parlamento forse ai 
convocherà in novembre, ma tutti sanno quali e quante 
siano le materie da trattarsi, Ti 1&1'&nno i bilanci, "i 
aarLDno leggi di estrema urgenza, le quali, io credo, 
non laacieranno il campo alla discussione di questa 
legge, che in paragone rlelle altre non ha grands ira- . 
portanza, 

Mi pare &dunque cha ei poesa accordare la conce9eione 
nel modo formulato dal :Ministero, e che oi poBB& accet· 
tare il progetto come è 1tato •otato dalla Camera dei 
deputati. • 

Voci. A i voti I ai voti I 
., .. vo11a,pruid""'• del Coiuiglio, 111inialro degli ll!ltri 

t della t11arina, Io non aggiungerò che poche parole. 
Debbo dichiarare altamente che io non bo riconoscinto 
nella proposta dell'ufficio centrale e molto meno delle 
parole del suo degnissimo relatore, nessuno apirito di 
opposizione; ho riconosciuto un modo diveno di giudi· 
care una queatione graviuima e delicatisaima, fondttta 
10pra l'esperienza che l'onorevole relatore ba acqui­ 
stato dal governo da lui tenuto in modo lodevolissimo 
della regia acnola della marina, Coal pure io confermo 
quanto egli disse intorno agli oforzi che egli fece per 
migliorare in ogni maniera di 1colaetica dieciplina la 
acuola da lui diretta., e per introdurvi uno spirito più 
conforme alla nece .. it& dei tempi; eolo io poeso sup­ 
porre ohe quell'amore che egli apportò all'istituzione 
della ràgia ocuola della marina, i perfezionumenti che 
egli vi introdutiae, l'alfezione che egli ha conservato per 
tutti i giovani che buna avuto il bene di tro•ani 10tto 
la su direzione. gli fanno fol'tle un poco ingigantire gli 
inconvenienti che possono derivare dall'aprire un'altra 
porta da cui posea anche la regia mr.rina ricevere gli 
uflici4li di cui 886& ba difatto. 
lo credo che l'onorevole Ricci abbia un poco OB&ge· 

rsto quanto io aveva detto intorno agli inconvenienti 
che la prova fatta dell'introduziono dei capitani mer­ 
cantili della regia marina aveva prodotti, lo ho detto 
che l'antico regolamento dando un carattere IBBOluta· 
mente provvi110rio al eervizio dei capitani mercantili 
era impossibile che per'10nB diatinte nell'arto loro ,i 
dispone1Sero &d a.cctttare una poaizione che io direi umi· 
liante. 
L'onorevole Ricci ba indicato alcuni eoempi in cui 

furono introdotti in modo definitivo capitani della ma· 
rina mercantile, e ne ha fatto nn grave appunto all'il- 
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lustre persona che ba lasciato nella marina la più cara 
memoria, nll'ammiraglio De1-Geneys •.. 

••<'<'•· (lnltrroinpmdo) lo non bo mai inteso di fare 
appunto all'ammir&{!liO Dee-Geneya, di avere intro­ 
dotto io modo definitivo dei capitani "ella marina mer­ 
eentile nella marina militare, i quali individualmente 
ho ragione di credere che hanno formato degli eccellenti 
uffieiali: io bo ripetnto ciò che di889 lo steeao signor 
mini\tro, cioè: che 1a prova deH'ammeuione dei capi· 
tllni mercantili ne11a marina militare non aveva pro­ 
dotto ri•ultati aoddisfaeeati. Ma ncn bo Toluto fare al­ 
lusione a nessun individuo: ho detto che ce n'erano 
atati di quelli amme.sai provvisoriamente, e che altri 
erano stati ammee1i in modo definitivo. 
u voi:•, P"sidtnl•del Cc>r..,iglio, ministro degli uteri 

e della ntarina. Io non credo di avere pronunciato una 
censura sopra la condotta dell'ammirag1io De1-Geneys, 
e se mi Cù:,88 accaduto di pronU11J.iare il suo nome da· 
unti a questo Consesso, io mi sarei creduto in debito 
di rendere alla sua memoria la più spl,•ndoda giDBtilia 
e di dire quanto vi ba di meglio, a mio credere, nelle 
noatre marittime istituzioni, si deve in gran parte attri­ 
buire a quell'illustre e distinto uomo di mare, il quale 
in tempi difficili, con meni ristrettiss1mi, ha pur saputo 
creare un corpo cho possiede presioei elementi ed è 811· 
seettibile di acquistare uno sviluppo in &rD1onia coi 
'bisogui del regno. Come ministro della marina io credo 
di dover adempiere a questo mio doyere rendendo giu­ 
stizia ad un nomo che ba lasciato presse quaai tutti Mli 
ufficiali che hanUo servito sotto ai suoi ordini, una spe­ 
cie di culto. 

Le oaservazioni fatte dall'onorevole Areae mi mnoYono 
meno di qnel che potrebbe a prima jfiunta 1embrare, giac· 
chà noi speriamo che 1i presenteranno, per concorrere ai 
posti vacanti nell" marina militare, giovani capitani 
mercRntili, i quali non avendo ancora acqui1ta.to i mezzi 
di navigare per proprio conto, non avendo une. clientela, 
considereranno come un. benefizio grande il potere acqui­ 
stare una posizione de6oitiva nella marina militare, 
In questi ultimi tempi, eome diceva, l'istruaione data 

e.i capitani marittimi ai è di molto migliorata, ea il 
loro numero è aumentato . .Mi duole di non avere por· 
tato meoo le cifre dell'ultima otatistica degli uomini di 
mare; da questa eedrebbe il Senato che effettivamente 
il numero dei capitani mercantili è andato progreosiva­ 
mente aumentando. lo spero perciò che giovani di belle 
sporanze si presenteranno agli etl8mi per tale carriera, 
Nè, o signori, mi muove l'osservazione che questi nella. 
marina mercantile potrebbero ricavare benefizi mag­ 
giori che non nella marina militare, che cioà nella ma­ 
rina mercantile potranno avere una paga mensile di 
2c,o lire, più la cappa ed il diritto di paccotiglia, mentre 
nella marina militare non verranno a conseguire che 
153 lire e 58 centesimi &I m888; perehè l'OBperienz& di 
ogni giorno ci dimostra che non è J'ntile aolo che d~ter­ 
mina Ja gioventi1 a questa ed a qnell'altra ~mera. 
Noi Tediamo, o signori, come le carriere pubbliche sono 
molto meno rctribnite delle carriere private; noi vo- 

611110•• lMO .. B•sATO un R1owo ~ 

diamo che i direttori delle fill&ll%e e i direttori del dica­ 
atero della guerra, che debbono amministrare i milioni 
a centinaia, sono pagati molto meno che i direttori 
d,•IJe strade ferrate, e quelli delle Banche e degli stabi­ 
limenti industriali: eppnre noi vediamo ogni giorno 
persone rinunziare a posizioni finanziRriamente larghia· 
sime, per accettare un impiego regio che dà loro bene• 
fizi molto minori. Noi abbiamo visto, per esempio, dei 
distintipimi legali rinunziare al loro nffizio ohe fruttava 
loro tre o quattro volte lo otipendio ohe ottenevano 
come magistrati i e questi eaompi ohe si riproducono 
nella carriera civile, io credo troveranno imitatori nella 
marina mercantile, e 1pecialmente nella classe giovane, 
•ulia quale noi facciamo assegnamento. 

Onde credo che il timore di non avere per candidati 
che persone di poca co.p&eità, di non avere in oerOO 
modo cho il rifiuto, non aia. fondato; ad ogni modo 
quindo questo ei verific&a!le, io terrei conto degli &VTer· 
timeuti datimi dall'onorevole preopi~te. e dei con• 
sigli dell'onorevole Elena, e cercborei di mettervi nn 
riparo. lo 1pero che qoOBta prometaa indurrà anche il 
senatore Arese a dare il Toto favorHole a questo pro­ 
getto di legge. 

Voci. Ai voti' ai yotit 
., .. .,.,, Domando di parlare. 
È per aggiungere alcun& 009a a quanto ha dotto l'o­ 

norevole presidenU. del Consiglio. 
L'onorevole Arese mentre accennava divene ragioni, 

per le qnali i capitani mercantili potrebbero non avere 
intere889 ad accedere alla mariua militare, ba indicato 
egli sU.880 un rimedio nell'entnsi .. mo patriottioo. Ora 
io oredo di a ... rire (trattandosi di oasoecoezionale, e che 
non deve durare molto temptl) che non ci fn mai fom 
alcuna. epoca nella. storia dell'Italia in oui quOBto entn­ 
sia1mo po&1& meglio verificarsi. È il oaso cbe i capitani 
marittimi, venendo alla marina militare, dovranno aiu­ 
tare a fare ]'Italia, concorrendo all'evenif'DZI. ooll'eaer­ 
cito di terra a vantaggio della patri,.. E aicuramente 
credo che debba esseN particolarmente esaltato lo tpi• 
rito dei 0&pitani di marina mercantile, pensando che fii 
capitano di marina. mercantile un uomo che fa ora l'am· 
mirazione di tutto il n1ondo civi1e, e che non bo biaogno 
di nominare. 

PBF.•tDUTa. Non domandandosi più la parola, io 
farò presenU. al Senato che tutta la ditrereu•a che passa 
tra la propOAta minieteria\9 e l'aggiunta dell'ufficio 
centrale consiste in queote iole parole 11el cor10 dtl prt­ 
•Olll• 11nM, e metto quindi ai voti l'articolo oo•I modifi­ 
r~to dall•ufficio cen!rale. 

Chi l'opprova, sorga. 
(Non il approvato.) 
Metto ai Toti l'articolo primitivo del progetto. ( V..U 

11lpr11) 
Chi l'approva, li leTi. 
{È approvato.) 
e Art. b. 9-0no abrogati l'artioolo 13 e il teno capo­ 

veroo dell•articolo 22 della legge snll'a-.aDJamento del­ 
l'armata di mare aopra citata, • 
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(È approvato.) . 
Si procederà ora cootemporaneameot.e allo squittioio 

oegreto tanto 1111 progetto di legge por la leva di mari· 
Dai• quanto so qoesto. 

,, 
••-mo DI L-a• cewcaasswTa a.• ra•••n• 

IAXa&aD• a DELL'l'l'A.Lll CSW'Tll.1.L8. 

un.. Mim.tro del 1'ltiOri J)Mbblici. Domando la 
' pamla. 

... mr.11T11, La parola spetta al mini•tro dei lavori 
pubblici. 

6ACBlfl, Mifliltro del lavori pubblici. Ho l'onore di 
presentare al Senato on progetto di logge inteso a scio· 
dere l'ammini.ltrazione della fermviadell'ltalia centrale 
e della Lombardia dalla rete anstriaoa e dalla Venezia, 
ed a costituire sopantamenta qnelilt'amminietrazione 
usicnrando la pronta esecuzione del lavori. (Vedi ro 
lame D<>Cl4tMll!i, pag. 235.) 
lo domanderei che il Senato rolesse dichiarare d'ar­ 

genza questo progetto di legge; si tratta di 1111& que­ 
atione di dignità per lo St•to e di nn int•re"8e vitale 
por llll& buona metà del regno. 

•••tDEJlfTS. Do atto al sigaor minlstro dei lavori 
pubblici della preaentazione di questo progetto di legge, 
di cui ba ohiOAta l'nrgen?.~. Credo porb non aia DOCOI· 
ario un'apposita deliberazione perchè il Senato è di· 
aposto a trattare d'urgenza tatti i progetti ohe gli rì­ 
mangono anoora a discutere. 

· •••CL•e, etgrdario, Ca l'appello nominale. 
Risnltamento della votazione: 

Per la leva aoppletiva di iscritti marittimi. 
Votanti .••..••....•..•• 71 

Voti favorevoli . • • • . . • 67 
Voti eontrari . . • . . • • . ol 

Snl progetto di legge por modificazioni sull'avanza• 
mento dell'armata di mare: 

· Votanti •.•.•••.••• : •.•. 69 
Voti Cavorevoli .••.•.• 61 
V oli contrari . . • • . • • . 8 

n S.uto adotta l'uno e l'altro progetto di leggo. 
(ID qneoto mentre il pre•idente Alfieri lucia il Seggio 

presidenziale ohe, & di lui invito, viene occupato dal 
vice-presidente Pasolini.) 

(1neiieua d~ 11it-prtaide1te mte PASOLINI.) 

••n .... a'DrTEar ... 1..an• •111.u aecnrr4 
.... T&Lse•.&•• ..no•.&•Df•. 

1..u:u. Avrei desiderio di Caro un'interpellanza al 
IÌgllOr m.iaiatro dei lavori pubblici, relativamente alle 
nl.uioni del Governo colla MOCietà del telegrafo 110tto· 
marino. 

,Deoidero aapore se il milliltro non ba alcuna dilllcoltà 

o !: ..... 

in proposito o qual giorno crederebbe di auegnare por 
queat'interpella111&. 

ucllf1, .,inialf'o <ki la~ori ,,..Mlici. Uno di qaeoti 
gio!'Di dovrà .... re portata al Sen&to llll8 legge per lo 
otabilimonto di nnove liaee telegrafiche, se il Senato lo 
coDAente, &pprofitterb di qnel giorno per riopondert 
all'interpellaaza dell'onorevole Lanzi. 

L.&.ra1, Noa. posso che ringnuiare U 1ignor miniatro, 
ed accettare il giorno indicato. 

••DIDll:ln'm. L'interpell811!& reol.& adunqne fl11ata 
per qnel giorno . 

APP80YASI0•8 DKL PaCHl&Tl'e DI l.•8&8 P&8 LA. 
rsa•OYI.& A CAY.&l.LI DA ..&Ue & WeY.&a&. 

••-•o••T&. Ora Yiene in diacw1ione il progetto di 
legge por la oonceasione di una ferrovia a cavalli dal 
CaTo detto di Abo a Novara. (Vedi voi. Documenti, 
pa11. 146 e 152.) . 

È aperta la diacussione generale aul progetto di legge. 
Neeouno domandando la parola rileggo gli articoli 

per metterli in vota•ione. . 
e Art. 1. È approvata a favore della sooietà della 

cava di granito detta d'Alzo la concesaioae di nnaatrada 
Cerrata a cavalli che dalla detta cava motta a Novara.• 
(È approvato.) 
e Art. 2. La detta C011cessione • fatta. eotto l'o1•er· 

nnza delle eondizioni etpreaao noi eapitolato aDDeoao 
alla presente legge. • 
(È approvato.) 

APPaGYillO•& D•L P ... S"l'T9 DI 1.hea P&L a1- 

ean1R&•&WTO .... ~·•LIN •••YRIO -· CllW• 
co-.aaa •I ••• ••••, •-eL1&, ••ua. • •• ........ 
••-•DJU1Ta. Lo oquittinio eegreto di questa leggo 

ai Carà insieme a quello della leggo che anccede, la 
qaale ba tratto all'ordill&lllento pmvvisorio del pub. 
blico BOniiio nei circondari di San Remo, di Oneglia, · 
di Nizza e di lloriana. (Vedi voi. Documenti, pag. lr.S 
• 15ol.) 
Darò lettura del,progelto di qn•lla leggo: 
e Articolo wnico. Il Governo del Re è autorizzato a' 

procedere con reale decreto al pmnieorio riordina· 
mento del pubblico servi1io nei circondari di San Remo 
e di Oneglia, e nelle parti di territorio già appartenenti 
ai circondari di Nizza e di Moriau, non oompreae nella 
ceeeione alla Francia, 098!!Uita ool trattato del 24 mano 
1860; 

e A determinarvi temporarie.mente il numero, io re­ 
sidenze, le circoecri1ioni territoriali dello autorità e le 
ri&pettiye giwi&diiioni; 

e A dare tutte le di.ipo1i1ioJ11i trsneitorle occorrenti 
por la regolare spedizione dogli aft'ari iu cono pr8"10 i 
diveroi uffici o tribunali, ed ogni altro provvedimento 
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opportnno in segnito alla ceuione soprindicata ed ai 
mot&menti eopranenuti. • 

È aperta la diec11B1ione. , 
So nesauno domanda la parola porrb ai voti qu08t'ar· 

ticolo unico. 
Chi l'approva •oglia aorgero. 
(È appro ... to.) 
Ora ti procederà allo.aerntiaic aegreto aopra entrambe 

lo leggi. 
•'aDna, ,.grdari(), fa l'appello nominale, 
Riaultamonto della votazione suUa logge per la 000- 

..,.,ione di nna atrada forrata a cavalli dalla Can detta 
d'Alzo preeso il lago d'Orta a Novara. 

Votanti. , , •.......•.••. 64 
Voti favore•oli • • • • • , . 64 

(11 Senato adotta all'nnanimità.) 
Vowiono eulla legge poi riordinamento pronil!Orio 

del pubblico oervizio nei circondari di Ban Remo e di 
Onoglia. ' 

Votanti .•..••••.•..... , 64 
Voti favor91'oli • 62 
V oli oontrari • . . • • • • • 2 

(Il Benato adotta.) 

.APP .. Y&.aleW• DI T•• PaoenTI •1 ...... 

P&a •••e1oa1 ••••· 

ra ... wuT&. L'ordine del giorno porta ora la diacno­ 
~ono dei tre dielint.i progetti di leggo per antorina· 
&ione di maggiori •pese, e speee otraordinarie ll1i bi· 
lanci dello Stato ani quali Il atato riferito eon una sola 
rolu1iono. (Vedi •ol. Docu,....ii, pag. 158 e 161.) 

Darb lettura del primo progetto: 
e Arlicolo wllico. È autorizzata la maggiore spesa di 

lire 36, 7611 alla categoria: p.,.,~, iucritt& noi bi­ 
lancio del Ministero dei lavori pnbblicl per l'oaerci1io 
1859 aolto il 11• 40. • 

Se 11-uno domanda la parola lo mellerb ai voli. 
Chi l'approT& aorga. 
(È approvato.) 
Secondo progetto. . 
• Articolo uni()o. È autoriuaU. la mlll!gioro opeaa di 

lire 16,714 48 alla categoria n• 25-D del bilancio del 
Minialero delle finanze per l'eserchio 1859, anni prece­ 
denti, colla denominazione : Dlbito 11Uali1io do ClllOlll'· 
larri dal I• oltobr~ 1857 11 INllo dict"""'• 1859, relatin 
al l4iniatoro dell'intorno. • (V odi •o!. DOCllMlftll, pa­ 
gine 159 e 161.) 
(È approvato.) 
Terso progetto. ' 
• Art. I. È autoriu.ata la apeea straordinaria di lire 

45,884 22 per ripar ... ioni alla sponda ainiotra del Po 
pr08ll0 Villdana nella provincia di Cremona. • (Vedi voi. 
Docu .. tnH, pag. 160 e 161.) 
(È approvato.) 
• Art. 2. Per l'applicazione di la.le 1peea à iatituila 

appoaita oat.egoria ml bilancio 1860 del Miniatoro dei 
!Avori pubblici per le provincie lombarde, ool numero 
56U.: Ripari all'argillatur11 1wlla lpotl'ÙI liotillr11 tW 
Po, ili (r<MU al pauo di Ci110lo, llllla prollilttio dl a-1- 
""""'· . 
(È approvato.) 
Ora ai prooe<liirà all'appello nominale per lo aquittinio 

aegreto di talli e tre qn08ti progetti di IOjJge a lermini 
dell'articolo 59 del regolamento. 
I eignori senatori eono anortiti ohe dolllr.Di il Sonato 

• convocato al \oooo negli uffizi, e quindi alle due in H­ 
duta pubblica. 

&aJ11111.ro, ltgr«ario, t.. l'appello nominale. 
Rlsultamento della •ota1io11.e: 

Volanti •••....• , ••..••. 82 
Tntti favorevoli. 

(li Senato adotta.) 

La Hduta 11 le .. ta r.Jle 11 ft. 

• 

• 


